VARAITA, GHIGO, STRADA ORMEA
Partendo da piazza Vittorio Veneto, sede del Palazzo Comunale, si procede a destra verso via Fossati, quindi a sinistra verso Via Umberto I^ ed ancora a destra fino al semaforo, da qui a destra e poi subito a sinistra imboccando via Ghigo, la strada che corre lunga la sponda idrologica sinistra del torrente Varaita.
Dopo poco più di un chilometro la strada affianca la bealera del molino, da cui circa 200 mt dopo si trovano le chiuse per il canale di scolo di troppo pieno (Bearlas), che riporta l’acqua nel Varaita, impedendo che, in caso di piena, troppa acqua si incanali verso il paese inondandolo.
Raggiunto dopo 200 mt il ponte che attraversa la strada, si svolta a sinistra, su strada sterrata, seguendo il corso del canale fino a giungere dopo circa 1300 metri alla diga sul Varaita, da cui deriva la bealera del molino.
In questo sito ameno detto La Fica, dal nome piemontese di diga, sorge la casetta del custode, devastata e ridotta a rudere. Nei decenni passati quando ancora l’automobile non era così diffusa, i polongheresi erano soliti trascorrerci la Pasquetta e consumarci le grigliate nel periodo estivo. (‘Nduma a fè marenda a la Fica). Da notare che la costruzione, per insonorizzarla dal rumore delle acque era già stata costruita con intercapedine e risulta inoltre trovarsi sul punto più alto del Comune di Polonghera, 5 metri in più rispetto al centro abitato.
Per riprendere il percorso, spariti ormai le carrarecce che univano le varie strade, è necessario ritornare indietro fino al ponte sulla bealera e procedere a sinistra in direzione delle cascine del Ghigo.
Dopo circa 1400 metri a destra si trova la Strada Ormea, che si percorrerà in seguito; mentre a 30 metri sulla sinistra parte una carrareccia. In questo luogo, una volta sorgeva la cosiddetta “pumpa del Gave”, una delle diverse fontane che nei decenni e secoli passati davano ristoro a chi lavorava nei campi, ma purtroppo tutte vandalizzate in una notte di circa 50 anni fa e mai più riattate.
Procedendo per circa un chilometro si raggiunge il torrente Varaita nel luogo in cui una volta venivano portate le mandrie ad abbeverarsi (Burur del Ghigo).
Tornando indietro, dopo 200 mt si procede verso sinistra in direzione Ghigo. Dopo circa 700 metri, si può svoltare a sinistra e percorrere la variante che affiancando il campo d’aviazione permette di ritornare a Polonghera dalla parte destra del torrente Varaita. Andando invece diritto, dopo 800 metri si ritrova la strada Ormea, da percorrere fino alla fine per poco più di 2,5 km. Si attraversa quindi la provinciale 669, e si procede su via Roma.
Dopo 100 mt sulla sinistra si trova la chiesetta di Santa Alasia, in stato di completo abbandono, in prossimità del ponte sulla bealera del molino. Si prosegue per circa 300 metri fino a giungere all’incrocio con via G. Marconi, quindi si gira a destra dove dopo poche decine di metri si chiude il percorso ad anello lungo circa 4500 metri.
